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LEGGl E DECRETI
REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 3228.

Disposizioni sull'ordinamento del Magistrato alle acque per
le provincie Venete e di Mantova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
colla legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto col Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro per l'interno, e coi Ministri per le fi-

nanze, per la marina e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni contenute negli articoli 1, 2, -l, 5, 7, 8, 13,
14, 17, 19 della legge 5 maggio 1907, n. 257, che istituisce il
Magistrato alle acque per le provincie venete e di Man-

tova, successivamente variata con la legge 33 luglio 1911,
n. 774, sono modificate come segue:

Art. 1. - Al 1° comma è sostituito il seguente :

« E' istituito un ufficio per le opere idrauliche delle pro-
vincie di Venezia, Padova, Treviso, Vicenza, Verona, Ro
vigo, Belluno, del Friuli, del bacino della provincia di Man-

i tova alla sinistra del Po e del Mincio, nonchè del bacino della

provincia di Trieste dall'argine sinistro dell'Isonzo al lito-
rale fino a Porto Buso ».

Art. 2. - Al 2° comma è sostituito il seguente :

« Pegle opere idrauliche attinenti al fiume Po e alle di-
ramazioni del suo delta, la competenza territoriale del Ma-

gistrata si estende sino alle arginature di sinistra del Po

Grande e a tutto il territorio del suo delta fino all'argine
sinistro del Po di Goro ».

« Art. 4. - Il presidente della Magistratura alle acque
ha alla dipendenza per l'esecuzione della presente legge,
tutto il personale tecnico ed amministrativo, in questa legge
contemplato e presiede il Comitato tecnico di magistratura.

« Detto Comitato si compone, oltre al presidente, di quat-
tro ispettori superiori del Genio civile, dell'ispettore supe-
riore forestale, di un consigliere di Stato, dell'avvocato capo
erariale di Venezia o di un suo delegato, del direttore gene-
rale per le opere pubbliche dell'Italia Settentrionale del Mi-
nistero dei lavori pubblici o di un suo delegato, da designarsi
annualmente, di un delegato del Comando in capo del com-

partimento dell'Alto Adriatico, delPintendente di finanza
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di Venezia o di un suo delegato, del capo de1Pufficio am-

ministrativo del Magistrato. Vi fanno inoltre parte un esper-
to 'in materia idraulico-agraria e uno in materia igienico-
annitaria, scelti ogni biennio dal Ministero dei lavori pub.
blici.
« Uiio dei posti di ispettore superiore del Genio civile po-
a però essere coperto- da un ingegnere capo del Genio ci-
vile nominato dal Ministro per i lavori pubblici su ,proposta
del presidente del Magistrato e sentito il Consiglio di ammi-
nistrazione per il personale del Genio citile.

«,A tutti i suindicati componenti spettano le contessioni
stabilite per i membri del Consiglio superiore dei lafori
pubblici dal R. decreto 12 luglio 1923, n. 1536. I compo-
nonti non appartenenti alPAmministraziõno dello Stato
sono, equiparati agli ispettori superiori del Genio civile agli
effetti delle indennità di viaggio e di soggiorno nei casi in
cui debbano reegrei fuori delPordinaria residenza in di.

pendenza dell'esercizio delle loro funzioni.

.
« Il presidente del .Magistrato potrà inoltre, in singoli

casi, chiamare a partecipare alle sedute del Comitato e con

voto consultivo qualcuno fra gli ingegneri capi del Genio
civile degli' ufDci del compartimento, il direttore delPuf-

.ficio idrografico del 'Magistrato alle acque e uno degli
esperti di speciale competenza nelle di spline idraulico-mn-
rittime, .nddetti alla sezione seconda del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici.
« In assenza del presillente, il Øomitato tecnico ò pre-

sieduto dall'ispettore superiore del Genio civile più an-

ziano ».

« Art. 5. - .Nei limiti della competenza territoriale as-

segnata al Magistrato alle acque il Comitato tecnicó di

Magistratura ha le funzioni ed .attribuzioni della II se-

zionè, del Consiglio superiore dei lavori pubblici secondo le
leggi ed i regolamenti vigenti per questo.

« Nei casi in cui il presidente del Magistrato non intenda
conformarsi al parere del Comitato tecnico potra farlo,
previa decisione del Ministro per i lavori pubblici, sentito
il Consiglio superiore in adunanza generale.
« Quando il Comitato si riunisce, a sensi de1Part. 2 del

R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1800, potranno essere chin-

mati a parteciparë i soli membri residenti a Venezia ».
Art. 7. -- Al 1° comma ò sdstituito il seguente:
E' approvata la tabella A) annessa alla presente legge,

che coniprende il presidente della Magistratura alle acque,
il personale del Genio' civile e quello amministrativo posti
alla sua dipendenza nonchò il personale di ragioneria ad-

detto ai servizi di riscontro ».
Da aggiungera dopo Pultimo comma:

« Il servizio prestato presso il Magistrato alle acque ò

riconosciuto, utile agli effetti del comma 2° de1Particolo 21

del R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1809 ».

Art. 8. --- Da aggiungere dopo l'ultimo commAf
« Il funzionarlo incariento della dii'ezione dell'tiincio di

régioneria sarà nominato con decrqto del Ministro per i

lavori pubblici di concerto con quello per le Ananze ».

« Art. 18. - Il Magistrato alle acque, a mezzo di uno

speciale utileio idrografico, diretto da un tecnico di parti-
colare com.petenza, nominato con decreto Reale su pro-
posta del Mmistro per i lavori pubblici e sotto Palta sor-

Teglianza del ,Comitato permanente di presidenza del Con-

siglio superiore dei lavori pubblici, provvede alla raccolta

e al ,coordinamento delle osiervazioni idrografiche concer-

nenti i flumi È1oro bacini montani attribuiti al compar-
timento e l'estuario veneto.
« A1Pordinamento delPufficio e al personale stabile sarà

provveduto colle norme da stabilirsi pet regolamento ».
Art. 14. - Alle lettere i) ed I) sono sostituite le seguenti:

« i) la facoltà di disporre, in base ad un piano di ripartö
dei fondi, proposto dal Magistrato ed approvato preventiva-
mente dal Ministero dei lavori þubblici per ogni servizio, la
esecuzione dei lavori e delle provviste dei servizi concernenti
opere idrauliche di prima, seconda e terza categoria, opere
marittime di Pe 2 categoria, opere di bonifica di prima
categoria fino a L. 2,000,000 per mezzo di asta pubblica e fino
a L. 1,500,000 a trattativa privata o ad economia nei casi
e con l'osservanza delle formalità secondo cui il Ministero
dei lavori pubblici vi ò autorizzato dalla legge, nonchè la;
gestione tecnica, economica ed amministrativa di tutti i la-
vori e l'approvazione delle tr -azioni fino al limite di li-
re 200,000. In relazione a tale facoltà egli è autorizzato ad
assumere impegm di spesa sotto la sua personale responsa-
hilità e nei limiti suindicati.

« l) le proposte di formazione e di modificazione dei rego-
lamenti per la conservazione degli argini e dei manufatti, per
la difesa loro, in tempo di piena, e per Pesercizio della navi-
gazione, della fluitazione, per il buon regime e la polizia
della laguna e l'organizzazione della vigilanza lagunare ed
occorrendo le proposte di nuovi regolamenti ».
Art. 17. - E' abrogato.
« Art. 18. - Le disposizioni degli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 13,

14 e 15 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilitA generale dello
Stato non si applicano allorchè si sia pronunziato favorevol-
mente, a maggioranza assoluta, il Comitato tecnico del ma-
gistrato.
« Art. 19. - Per le opere ed i servizi contemplati nella

presente legge, saranno tenute distinte le relative autorizza-
zioni di spesa ed apposite voci di bilancio saranno istituite

per i corrispondenti stanziamenti annuali.
'

« Su tali stanzigmentissaranno anticipati al Presidente del'

Magistrato, con mandati tratti sulle varie sezioni di Tesoreria
del compartimento e secondo le necessità di caesa, i fondi
occorrenti per provvedere al pagamento delle spese impegnate
e liquidate.
« Delle spese eseguite il presidente del Magistrato renderà

conto trimestralmente alla Corte dei conti pel tramite del-
PAmministrazione centrale di lavori pubblici,

« I conti stessi devono essere anche firmati dal dirigente
Pullicio di ragioneria del Magistrato, che risponde della loro
regolarità, e su di essi i .Ministri dei lavori pubblici e delle
finanze, ciascuno nella propria competenza, possono disporre
la esecuzione di ulteriori riscontri, anche a mezzo di verifiche
ed ispezioni ai servizi del Magistrato ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italin mandando a chiunque spetti di
osserfarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - CARNAEZA - DE' STEFANI --

Dr REVEL - ÛORBINO.

Visto, il Guardasigill¿: OVmuo.
Registrato alla Corte dei conti, adde 29 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 281. - GRANATA.

TAREt.u A.

PERSONALE DEL REGIO MAGISTRATO ALLE ACQUE.

1. - Il presidente del Magistrato delle acque;

2. - Personale del Genio civile:

4 Ispettori superiori:
12 Ingegneri capi:
M Ingegneri iprincipali;
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10 Ingegneri allievi;
TO Aiutanti prlncLpali ed aiutanti;
30 Areinvisti ed ufficiali d°ordine;
24 Inservienti.

3. - Personale dell'Amministrazione centrale det favori pubblici:
9 Funzionari del ruolo ammialstrativo, di cui uno con attribu-

zioni di capo dell'ufficio amulinistrativo;
? Funzionari del ruolo d'ordine.

4, - Personale del ruolo di concetto delle ragiquerte centrali del
3tinistero delle finanze:

4 Funzionari del ruolo di concetto delle ragionerie centrali,
di cui uno bon attribuzioni di 64po dell'ufficio di ragioneria.

5. - Personale dell'uffleto idrografico:
1 Direttore;
2 Aiutanti specialisti;
2 Aiutanti specialisti e due disegnatori calcolatori.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:.

Il Ministro per i lavori puðblici:
CARNAZZA.

REGIO DEORETO 7 febbraio 1924, n. 240.
Distacco della frazione di Vacile dal comune di Sequals ed

aggregazione al comune di Spilimbergo. Delimitazione territo.
riale e riparto patrimoniale dei due Çomuni.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista Pistanza 7 febbraio 1921 e l'atto di adesione del 28
marzo successivo (legalizzato nelle firme) con i quali la mag-
gioranza degli elettori residenti nella frazione di Vacile, ha
chiesto il distacco di essa dal comune di Sequals e Paggre-
gazione al comune di Spilimbergo;
Vista la deliberazione 25 febbraio 1921 e 4 marzo 1922, ri-

spettivamente, del Consiglio comunale di Spilimbergo e del
Consiglio provinciale di Udine, nonchè la decisione 4 dicem-
bre 1923 della Giunta provmeiale amministrativa, con le
quali si esprime parere favorevole all'invocato distacco:
Vista la deliberazione 24 giugno 1921, con la quale, invece,
il Consiglio comunale di Sequalà ha manifestato avviso con-
trario ;
Visto il progetto di delimitazione territoriale, compilato

in data 15 maggio 1923 dall'ing. Domenico Pietavolo e dal

geom. Luigi Blarasin, per conto dei municipi di Spilimbergo
e Sequals, e pùbblicato regolarmente, senza dar luogo ad
opposizioni;
Vista la deliberazione 30 giugno 1923, con la quale le rap-

presentanze dei due Comuni e queHa della frazione Vadile
hanno approvato detto progetto;
Vista la deliberazione 7 novembre 1923, della Commissione

Reale per Pamministrazione straordmaria della provincia
del Friuli, e 4 dicembre 1923 della Giunta provinciale am-

ministrativa, con le quali i due consessi hanno espresso voto
favorevole sul.progetto stesso;
Visto il progetto di riparto patrimoniale, predisposto d'ac-

cordo ed approvato dalle predette rappresentanze dei tre
Enti, con la deliberazione 7 luglio 1923;
Vista la citata deliberazione 4 dicembre 1923, con la quale

la Giunta provinciale amministrativa espresse parere favo-
revole anche sul detto progetto di riparto patrimoniale; *

Viste Popposizione, presentata il 28 mar2o 1923, dai fra-
zionisti di Lestana e le deliberazioni 25 aprile e 18 luglio
stesso anno, adottate, in proposito, dal Consiglio comunale
di Sequals e dalla detta Commissione Reale per la straordi-
naria amministrazione della Provincia, nonchè la decisione
16 ottobre successivo della Giunta provinciale amministra-

tiva;

Vista la legge comunade e provinciale ed 11 relativo r regola-
mento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, di cui si attendono
i motivi che qui-si intendono integralmente riportati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei• gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La frazione di Vacile è distaccata dal comune di Sequals
ed è aggregata al comune di Spilimbergo.

Art. 2.

La delimitazione territoriale dei due Comuni, in conse-

guenza del distacco, è stabilita in conformità della pianta
topogmfica compilata dall'ing. Domenico Pietavolp e dal

geom Luigi Blarasin, in data 15 maggio 1923 e vistata dal-

Pingegnere capo del Genio civile di Udine.
La pianta anzidetta, vidimata d'ordine Nostro, dal Mini-

stro proponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Il riparto delle attività e passività patrimoniali fra i Co-
muni indicati nel precedente articolo 1 è stabilito in confor-
mità ad progetto compilato, in data 7 luglio 1920, di comune
accordo, dalle rappresentanze dei Comuni stessi e della fra-
zione di Vacile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita.lia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: OvlGI.lo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 278. - GRANATA

REGIO DECRETO-LEGGE 28 febbraio 1924, n. 244.
Modificazi'oni all'art. 3 del R. decreto-legge 2 settembre 1919,

n. 1626 e all'art. 2 del R. decreto-legge 21 dicembre 1919, n. 2486,
sull'ordinamento delle cancellerie e segreterie giudiziarle.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

State per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 3 del R. decreto-legge 2. settembre 1919, n. 1620,
integrato dalPart. 2 del R. decreto-legge 21. dicembre 1910,
n. 2486, ò sostituito il seguente articolo, fermi rimanendo i
commi aggiunti col R. decreto-legge 8 febbraio 1924, n. 137.
L'esame prescritto nell'articolo precedente ha' luogo in

Roma dav'anti ad una Commissione nominata volta per volta
dal Ministro per la giustizia e gli afari di culto e com-

posta di un consigliere di cassazione, presidente, di un con-

sigliere di appello, di un sostituto procuratore generale di
appello, del consigliere di Cassazione con funzioni di diret-
tore generale, capo del personale, di un magistrato tratte-
nuto al Ministero con funzioni di ispettore superiore e di
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un funzi nario di, cancellerin e segretei•ia di grado non in.
feriore a cancellibre capo.
Esercitano le funzioni di segretario due magistrati tratte-

nuti al Ministero con funzioni amministrative.
Il Ministro nomina altrest i commissari supplenti desti.

nati a, sostituire gli citettivi in caso di assepza o di impedi-
mento.
L'esame consiste :

1• In una prova scritta su ciascuna delle seguenti ma-
terie:

a) Elementi di diritto costituzionale ed amministra.
tivo;

b) nozioni elementari di ordinamento generale giudi-
zzarlo.

So In una prova orade su ciascuna delle peguenti mas
terie :

a) elementi di ordinamento generale giudiziario ;
b) nozioni elementari di diritto costituzionale e am-

ministrativo;
c) 2iosioni elementari di procedura civile e penale.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore nel, giorno della sua

pubblicazione nella Gaecetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per da conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti, di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Roma, addl 28 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoral - OsloLlo.
Visto, il Guarda8igilli: OVIGLIO.
Itegistrato ana corte det conti, con decrva, addi 3 marzo 1924.

Atti del Governo, regfstro 222, foglio 4. - GnANATA.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1024, n. 242.
Accettazione di' offerta a favore della « Fondazione Cesare

Custo » per gli orfani del militari della Regia guardia di finanza.

L

N. 212. R. decreto 16 febbraio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministry per le finanze viene autorizzata l'accettazione
delle offerte di L. 26,253.80 in bontanti, ad incremento

della fondazione.« Cesare Custo », per gli orfani del milita-
ri della Regia guardia di finanza. Il capitale nominale,.co-
stituente Pattività delPEnte, viene perciò elevato da lire

18,100 a L. -55,100 ed investito in cartelle del consolidato
5 per cento.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato - alla Corte dei conti, addì 29 febbraio 19¾.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELIFINTERNO

NORME,PER I VIAGGI DEGLI ELETTORI POLITICI.

I. - Vinggi in ferrovia ed in servizlo diretto
ferroviarlo·marittimo.

1. Oggetto. - La. concessione ò accordata per un solo

viaggio di andata e ritorno in prima, seconda o terza classe,
agli elettori politici aventi residenza nhituale in un comune
diverso da quello in cui so'no inscritti, quando si recano alla

propria sezione elettorale per Pelezione dei deputati al Par-
lamento.

S. Doonmenti di trasporto e biglietti di ciaggio. - Per
fruire dei pressi ridotti debbono essere consegnati alle sta-
zioni, alle agenzie viaggiatori o alle agenzie di navigazionel
dei porti d'imbarco, in tempo utile, le ricMeste di viaggio
debitamente riempite a mano. La presentazione di tali ri-
chieste implica la piena conoscenza e l'accettazione da par-
te dei titolari di tutte le condizioni stabilite per fruire del
ribasso.
Le richieste di viaggio sono di colore verde e contrasse,

gnate da una riga trasversale nem sulPangollo superiore de.
stro e servono per ottenere un biglietto valevole per il viag-
gio di andata e per qpello di ritorno.
Le richieste non completate, o contenenti irregolarità

(aggiunte, raschiature, cancellature, ecc.), e presentate ad
una stazione diversa da quella indicatavi come di partenza,
noli sono valevoli. Però nei casi di semplici irregolarità di

forma, come tali riconosciute, è ammessa la regolarizzazione
delle richieste mediante annotazione firmata dalPinteressato
e vistata dai capi stazione, o dai capi agenzia.
Fra questi casi è da annoverarsi quello di richieste indi-

canti, come punto di partenza o di arrivo, una località non
servita dalla ferrovia, od una stasibne non ammessa al ser-
vizio cumulativo, od una stazione nella quale non faccia fers
mata il treno scelto per la partenza, ,oppure una fermata
non ammessa al rilascio dei biglietti a presso ridotto. In
tal caso Puflicio cui la richiesta,ò presentata, può egnalmen-
to rilasciare il biglietto: e se la stazione errata è quella
d'arrivo, il rilascio può avere luogo per quelPaltra che sarà
indicain dal viaggiatore.
Per l'uso della concessione è obbligatoria la présentazione

del ,oertifecato elettorale sul quale gtli uinci che rilasciano i
biglietti apporranno il bollo ad umido; è inoltre obbligato-
rio il pagamento contemporaneo del prezzo del viaggio di
andata e di quello di ritorno.
L'elettore dovrà avere cura :

a) di accertarsi che sul certificato elettorale sia statö

apposto il bollo di cui sopra;
b) di non consegnare il biglietto al termine del viaggio

di andata ;

c) di fare apporre sul higlietto dalla sezione elettorale
il bollo del Comune in cui ha avuto luogo la votazione. Nel
enso di viaggi di cui ai punti 10, 11 e 12, per i quali vengono
rilaseinti due o più biglietti, il bollo suddetto deve essere

apposto en tutti i biglietti;
d) di fare bollare il biglietto a11'inizio del viaggio di

ritorno, dalla biglietteria.
Senza i belli di cui ai comma c) e d) il biglietto non è va-

lido per il ritorno.

3. Prezzi. - I pregi di trasporto sono quelli della tariffa
militare con bollo integrati da tutti gli aumenti in vigore,
calcolati per il viaggio di andata e poi raddoppiati.
Il prezzo minimo di ögni biglietto (compresi gli aumenti)

ò di L. 5.20 per la prima e seconda .classe e di L. 4.00 per
la terza.
Per i viaggi comprendenti il percorso Bardonecchia con-

fine-Modane stazione, in aggiunta ai suddetti prezzi, è do-
vnto il pagamento in franchi francesi o in lire italiane al
cambio su Parigi, di, franchi 5.10 per la prima classe, 3.30
per la seconda e 3.10 per la terza.

4. Termini di tempo. -
- I viaggi debbono avere luogo nei

seguenti termini di tempo ;
a) per quelli da effettuarsi soltanto in ferrovia:
- andata dal 30 marzo al 6 aprile 1924;
--- ritorno dal G al 13 aprile 1924;
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b) per quelli da effettuarsi in servizio diretto ferroviario
marittimo con la navigazione di Stato :
- andata dal 28 marzo al 6 aprile 1921;
- ritorno dal G al 15 aprile 1924.

5. Treni di viaggio. - I biglietti possono essere rilasciati

per uno qualsiasi dei treni indicati negli orari ufficiali, fer-
me le esclusioni e le lianitazioni da questi stabilite. Essi val-
gono per iniziare il viaggio con qualunque treno della gior-
nata.
A parziale deroga di quanto è detto al punto 7, comma it),

delle condizioni gqnerali di ammissione dei viaggiatori nei
trexli (vedael orario generale uiliciale delle Ferrovie dello
Stato), che esclude dai treni direttissimi i viaggiatori fruen-
ti della concessione speciale II, gli elettori politici, provvi-
sti di biglietti di 16 e 26 classe rilasciati per una percorren-
za sulle linee ferroviarie dello Stato di almeno 200 chilo-
metri, e quelli provvisti di biglietti di terza classe, rilasciati
per una percorrenza sulle dette linee di almeno 500 chilo-
metri, sono aananessi a viaggiare anche coi treni direttissi-
mi, ad eccezione dei treni 16 e 17 fra Roma e Milano dai
quali sono esclusi.
6. Vic da percorrersi. - I biglietti si rilasciano per la

via chilometricamente più breve, ovvero per una delle de-
vinzioni aanmesse, risultanti dall'elenco allegato A.
Nei casi di deviazione il prezzo dei biglietti è stabilito in

base alla distanza corrispondente al percorso richiesto, ed
il biglietto è valido anche per seguire tutte le vie più brevi
ammesse.

Le deviazioni possono essere chieste anche nel corso del

vraggio, ma pruna di abbandonare Pitinerario della via o

deviazione più breve precedentemente scelta. In tal caso
verrà riscosso il prezzo ridotto pel maggior percorso consi-
derato isolatamente, col minimo di L. 2.10 per la prima e

seconda classe e L. 1.80 per la terza, per ogni biglietto
(aumenti compresi).
Le deviazioni chieste in corso di viaggio debbono riferirsi

in ogni caso a horse semplici e cioè a quella di andata o a

quella di ritorno.
7. Cambio di classe. - Per il passaggio da una classe ad

altra superiore, ò dovuta la differenza fra i prezzi a tariffa
ridotta delle due classi per la distanza per la quale è ri-
chiesto il cambio col minimo di L. 2.10 (aumenti compresi).
I passaggi debbono riferirsi in ogni caso a corse semplici
e non mai di andata e ritorno, e sono ammessi anche per
un solo tratto di viaggio, sia iniziale, che intermedio o finale.
8. Fermate intermedie. - Tanto nel viaggio di andata,

quanto in quello di ritorno, i viaggiatori hanno facoltà di
fei•marsi nelle stazioni intermedie del percorso indicato sul ,

biglietto:
una volta, nei viaggi di oltre 200 e fino a 500 chilometri;
due volte, nei viaggi di oiltre 500 chilometri.

iDiascuna fermata non può durare oltu la mezzanotte che

segna In fine del giorno successivo a quello dell'arrivo nella
stazione di fermata, e, quando non sia stata chiesta e sta-
.bilita preventivamente in partenza, deve essere autorizzata
dal capo della stazione stessa di fermata mercè apposito
visto sul biglietto, da esibire poi nuovamente all'atto della
ripresa del viaggio per la occorrente hollatura.
La ripresa del viaggio può aver luogo da una stazione

delPitinerario successiva a quella di fermata, previo avviso
al. capo di quest'ultima stazione o di quella di ripresa del
viaggio perchò ne faccia annotazione sul biglietto. Nelle lo-
calità servite da due o più stazioni la ripresa del viaggio
può senz'altro aver luogo da una qualunque di esse.
Indipendentemente dalle formate regolamentari, il viag-

giatore può fermarsi in una stazione precedente quella cui
4 diretto, quando quivi non fermi il treno col quale viaggia;
ma ha Pobbligo di proseguire col primo treno utile.

Le fermate nel viaggio di andata debbono essere regolate
in modo che venga rispettato in via assoluta il termine pe-
rentorio prescritto per l'arrivo ailla sezione elettorale. In

conseguenza Pelettore non dovrà effettuare fermate, quandò
risulti che fermandosi non gli è più possibile giungere a
destinazione in tempo utile per la votazione.
Nel ritorno le fermate sono invece ammesse, anche se Pe-

lettore ha iniziato il viaggio alPultimo limite di tempo sta-
bilito, cioò prima della mezzanotte dell'ultimo giorno di va-
lidità del biglietto.
La prosecuzione del viaggio dopo una fermata può aver

luogo - entro i limiti di tempo suindicati -- con tutti i
treni ammessi (vedasi punto 5).
9. Identificazione personale. - A domanda del personale

ferroviario l'elettore deve esibire, tanto pel viaggio di an-
data quanto in quello di ritorno, il biglietto di viaggio non-
chè il certificato di inscrizione elettorale.
10. Viaggi implicanti percorsi sulle linee secondarie dell

Trentino e della Venezia Giulia. -- Non essendo ammesso
il rilascio di biglietti diretti da stazioni delle linee Mori-:
Riva, Ora Val Fiemme-Predazzo, Ohiusa Val Gardena-Plan
Val Gardena, Treno T. V.-Male, Brunico-Campo Tures
(Sand), e Trieste Campo Marzo-Parenzo, per stazioni della
rete principale e viceversa, gli elettori dovranno provvedersi
di due separate richieste e cioè una per il viaggio di andata
e ritorno sulla linea secondaria, e l'altra per il viaggio pure
di andata e ritorno per l'ulteriore percorso.
(Per la bollatura dei biglietti da parte del Comtune in cui

ha avuto liiogo la votassone, vedasi punto 2).
11. Viaggi in servicio onmulatico con le ferrovie concesse.
- Il servizio cumulativo è ammesso, ma col computo sepa-
rato delle distanze, con le Amministrazioni minori e le linee
secondarie a contatto con la rete dello Stato indicate nello
elenco allegato B.
Non è ammesso il servizio cumulativo ferroviario-maritti-

mo con le stazioni delle ferrovie complementari della Sarde-
gna. Per i viaggi da e per le suddette stazioni gli elettori
dovranno presentare separate richieste da valere rispettiva·
mente per le linee ferroviarie e marittime dello Stato, e per
le linee delle ferrovie complementari della Sardegna.
Pei trasporti fra Amministrazioni non collegate da ger-

vizio cumulativo debbonsi usare separate richieste per il

percorso di ciascuna Amministrazione interessata, da pre-
sentarsi singolarmente ad ognuna di esse.

(Per la hollatura dei biglietti da parto del Comune in cui,
ha luogo la votazione vedasi ptato 2).
12. Viaggi in serpizio diretto ferroviario-marittimo fra il

continente e la Sicilia o la Sardegna, a mezzo delle ferrovie;
e della navigazione di ßtato. - Gli elettori diretti dal con-
tinente ad una stazione della Sicilia, o viceversa, i quali
invece di seguire la via dello stretto di Messina preferinsero
effettuare il viaggio per la via mista ferroviaria-marittimo
seguendo la via mare Napoli-Palermo, e quelli diretti da sta-
zioni del continente o della Sicilia a stazioni sulle linee
sarde dello Stato o viceversa, dovranno provvedersi di bi-
glietti di audata e ritorno in servizio diretto ferroviario-
marittimo.
Non sono aanmessi i viaggi in servizio diretto ferroviario-

marittimo con un solo biglietto comprendente le due tra-
versate marittime, e cioè quella fra Napoli e Palermo e l'al-
tra fra Oivitavecchia e la Sardegna. Così ad esempio un
elettore che da una stazione della Sicilia od anche da Pa-
lermo volesse recarsi a Terranova P., effettuaudo i due per-
corsi marittimi Palermo-Napoli e Civitavecchia-Terranova,
dovrà provvedersi di un primo biglietto dalla Sicilia per Na-
poli e, quivi giunto, di nu secondo biglietto Napoli-Terra-
nova presentando, beninteso. due separate richieste.
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(Per ki boNatura dei biglietti, de parte del Comune in oui
Jea luogo.la votaziono cedasi junto 2).
13. Viaggi con tragitto marittimo sulle linco non caorei-

ta‡o dalla navigatione di ßtato. - Gli elettori diretti dal
continente ad una stazione della Sicilia, a viceverso, i quali,
invece di seguiró la via (i terra .attraversando lo stretto
di Messina, oyvero quella mista ferroviaria-marittima a mez-

zo della navigazione di Stato, preferisseyo un tragitto marit'
timo diverso (es. Genova-Messina), dovranno essere provve-
duti, per quanto riguarda il percorso ferroviario, di una ri-
chiesta indicante i'due ·percorsi continentale ed insulare.
Lo stesso, dicasi pér gli elettori diretti dal continente o

dalla Sicilia a stazioni. sarde dello Stato o
.
viceversa, 'i

quali invece di seguiro la via di Civitavecchia-Terranova
preferissero un tragitto marittimo diverbo non servito dal-
la navigazione di Stato (es. Palermo-Cagliari).
P,er gli el¶ttori dixotti ad tma località marittima della

Sicilia o della Sanlegna che non dovessero compieim alcun
percorso ferroviario insulare, è obbligatorio fare apporre
stil biglietto .ferroviario il bollo del Comune della Sicilia o

'della Sardegna in cui ha avuto luogo la votazione, aillnehè
detto biglietto sia ritenuto valido per il ritorno dalla sta-
zione continentale, che dovra vistarlo.
Altrettanto dicaal per'i viaggi da11a Sicilia o dalla Sar-

degna al continente.
Resta sempre fermo Pobbligo di far bollare dal Comune

anche il biglietto pel tragitto marittimo e restano altrest
fermi,, agli effetti della validità dei biglietti di andata e ri-
torno, i termini di tempo indicati al punto 4, comma b).
14. Condiziont correteni coi traaporti, ordinari. -- Tutte

le norme ' e condizioni relative ai trasporti ordinari di per-
sone sono estensibili al trasporto degli elettori in quanto
non sinno modif1cate Idalle presenti disposizioni.
II. - Viaggi in servizio interno della navigazione di Stato.
15. Documenti di riduzione per fruire dei prezzi ridotti

starittimi. - Per fruire dei prezzi ridotti inarittimi gli
elettori debþono presentare .in tempo utile alle agenzie ma-
rittima degli scali di partenza le zichieste di riduzione le
quali sono eguali a quelle che servono per i viaggi in fer,
rovia.
16. Taase accessorie. - Nei prezzi indicati sui biglietti

non sono compresi i diritti di imbarco e sbano nei porti
dove i piroscall non attraccano alla banchina.
Chi si vale dei servizi di ristorante e di huffet sulle li-

nee di navigazione dello Stato, deve pagare i prezzi stabi-
liti per i viaggiatori onlinari, non essendo ammessa al ri-
guardo nessuna riduzione.
17. Termini di tempo. --- I viaggi degli elettori sulle

linee della navigazione di Stato debbono aver luogo nei se-
guenti termini di tempo:

andata: dal 28 marzo al 6 aprile 1924;
ritorno : dal 6 al 15 aprile 1924.

18. Utilizzazione dei biglietti. ---- I biglietti devono es-

sere utilizzati col piroseafo e con la partenza per la quale
vengono rilasciati.
Tanto il viaggio di andata che quello di ritorno devono

aver luogo fra gli stessi due scali.
19. Condizioni comuni coi trasporti marittimi ordinari.
- Tutte le norme e condizioni relative ai viaggi a tarifa
ordinaria sulle linee di navigazione sono estensibili al tra
sporto degli elettori, in quanto non siano modificati dalL

presenti disposizioni.
20. Disposizioni comuni ai viaggi degli elettori politici

in ferrovia. - Per tutto quanto non è diversamente di-

sposto nel pasente capitolo II, vulgono, per i viaggi degli
elettori sulle linee di navigazione, le stesse disposizioni vi-
genti per i viaggi in ferrovia.

III. - Norme speciali poi viaggi del grandi invalidi di guerra.
21. Viaggi con persona di accompagnamento. - Gli elet-

tori mutilati od invalidi di guerra per infermità núcritte
alla prima categoria, che hanno bisogno di essere accompa-
gnati, fruiranno anche per la persona di accompagnamen-
to (una sola) della riduzione stabilita pei viaggi degli elet-
tori.
In questi casi sulla richiesta di riduzione gli ullici co-

munali che la rilasciano dopo l'indicazione del nome e co-

gnome delPelettore apporranno la dicitura: Grande inta-
lido di guerra, accompagnato da

. . . , . , ,

(nomo e cognome della personk di accompagnamento).
In base alla richiesta

.
compilata come sopra è detto, e

su presentazione del certificato elettorale nonchè del lå-
bretto di pensione dal quale risulti la categoria (prima)
cui ò necritta Pinformità dell'elettore, verrà rilasciato im
unico biglietto di viaggio valevole per due persone.
La persona di accompagnamento deve essere provvista

di un,documento d'indentificazione, rilasciato dal sindaco del
Comune nel quale risiede.

.

IV. -- Norme speciali per gli elettori dimoranti all'estero,
nelle colonie e per gli emigrati,

22. Blettori dimoranti all'estero. - Per gli elettori di-
moranti all'estero tiene luogo. della richiesta un certificato
di residenza all'estero rilasciato dai competenti uinci di-
plomatici o consolari.
Agli elettori che non avessero potuto provvedersi del

suddetto certificato Peutorità di pubblica sicurezza delle
stazioni di confine o degli scali marittimi di abarco potrà
rilasciare una dichiarazione equipollente.
In ogni caso, presentando alla stazione il certificato o la

dichiarazione che tengono luogo di richiesta, gli elettori
provenienti dall'estero dovranno sempre esibire, e fare bol-
lare dalla stazione, il certificato d' inscrizione nelle' liste
elettorali.
« Gli elettori che non avessero -potuto procurarsi in tempo
il certificato elettorale dovranno munirsi, per Pandata, di
biglietto di corsa semplice a tari§a ordinaria, avendo però
cura di fare apporre dalla biglietteria sul certificato di re-
sidenza alPestero, o sulla dichiarazione che ne fa le veci,
gli estremi del suddetto biglietto a tarifa ordinaria ed il
bollo della biglietteria stessa.
La eventuale somma pagata in più alla partenza, rispetto

al prezzo di andata e ritorno a tarifa ridotta, sarù resti-
tulta direttamente dalla stazione di inizio del viaggio di
ritorno eu presentazione del certificato di residenza, bol-
lato come sopra è detto dalla stazione di partenza del viag-
gio di andata, nonchò del certificato elettorale e del bi-
glietto di andata, sui quali due ultimi documenti deve es-
sere fatto apporre il bollo del Comune sede della votazione.
Qualora 11 prezzo del biglietto ,

di andata e ritorno a to-
riffa ridotta risultasse superiore al prezzo a tariffa ordi-
naria pagato per il solo viaggio di andata, la stazione ri-
scuoterà la differenza.
Pel viaggio di ritorno sarà rilasciato un nuovo biglietto.

E' ovvio che, agli effetti del rilascio del bigietto pel ritorno,
il biglietto a tariffa ordinaria, relativo al viaggio di an-
data, deve essere considerato a condizione che per In sua
utilizzazione siano stati rispettati i termini di tempo pre-
visti dalle presenti norme.
23. Elettori residenti nelle Colonie. --- Le disposizioni di

cui sopra, riguardanti gli elettori dimoranti all'estero, so-
no applicabili anche agli elettori residenti nelle nostre Co-
lonie, intendendosi sostituite ai Regi agenti diplomatici o
consolari le autorità coloniali per il rilascio del certificato di
residenza.
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24. Elettori emigrati. -- Gli elettori emigrati in via per-
manente all' estero, e cioè coloro che recandosi all' estero
a scop di lavoro hanno ottenuto il relativo passaporto con
esenzione dalla tassa, e coloro che risultino anche per sem-

plice notorietà emigrati all'estero a scopo di lavoro, da

almeno due anni, hanno diritto al trasporto ferroviario

gratuito in terza classe dalla stazione di confine o dalla
stazione del porto di sbarco al Comune in cui votano e vi-
coversa,.

Pei viaggi di tali emigrati, sul certificato di residenza
all'estero che tien luogo della richiesta, i competenti uffici
diplomatici o consolari faranno risultare la qualità di emi-

grato colnforme viene considerata dal penultimo capoverso
delPart. 17 del testo unico della legge elettorale politica
approvato con R. decreto 13 dicembre 1923, n. 2G94.
Previo ritiro di tale docuulento e su presentazione del

certificato elettorale, le stazioni di transito internazionale
o delle località, porti di mare rilasceranno 11 higlietto di
andata-ritorno senza esazione di prezzo. Questo biglietto
"deve essere considerato a tutti gli effetti come biglietto ri-
laaeinto in base alla tariffa ridotta per i viaggi degli elet-
tori politici.
. Gli, emigrati che non avessero potuto procurarsi in tem-

po 11 certificato elettorale, saranno muniti dai suddetti uf-
fici diplomatici o consolari di un documento provvisorio
indicante lo scopo del viaggio e i punti terminali del per-
corso da effettuarsi sulle linee ferroviarie.
Nel viaggio di ritorno il biglietto non sarà tenuto valido,

se mancante del bollo del Comune in cui ha avuto luogo la
votazione e se non presentato insieme al certificato elet-
torale pur esso bollato dal Comune stesso.

V. - Irregolarità ed abusi - Ileclami.

25. Prescrizioni e responsabilità pel rilascio dei docu-
menti di riduzione. - I docunienti per fruire della con-

cessione non possono essere rilasciati se non a chi si trova
nelle condizioni stabilite per ottenerli.
Chi rilascia, sottoscrive o convalida i documenti mede-

simi risponde personalmente delle indicazioni o dichiara-
zioni in essi contenute, ed è soggetto alla responsabilitA
penale di cui al punto 28; è inoltre tenuto a risarcire la

Amministrazione ferroviaria della differenza fra il prezzo
ridotto e quello a tariffa ordinaria, e delle penalità dovu-
tele, nel edso in cui si tratti di in«sone noli aventi titolo
alla riduzione, e quando non sia stato possibile di ottenere
il pagamento delle differenze e penalità medesime da parte
di chi si è servito dei documenti indebitamente rilasciati.
20. Prescrizioni e responsabilità pcr l'uso dei documenti

di riduzione. - I documenti per fruire della concessione
e così pure i relativi biglietti a prezzo ridotto non sono

trasferibili; non possono essere usati in modo diverso da

quello stabilito flalla conctosione; ne a<Ioperati da persone
che non ne siano i veri titolari, o che comunque, pure es-

sendone titolari, non abbiano i requisiti per viaggiare a

prezzo ridotto come ò stabilito dalla concessione.
.
Ohi si serve illecitamente dei documenti o dei biglietti

di cui sopra incorre nelle penalitA di cui al punto 28.

27. Regolarizzazioni di viaggio.
1° Viaggi di andata:
a) L'elettore che nell'andata, per mal regolato ini-

zio o proseguimento di viaggio dopo una fermata, fosse
trovato a viaggiare o giungesse a destino oltre i termini
di tempo stabiliti dal punto 4, perde il diritto alla conces-

eione e deve pagare la differenza fra .l'integrale importo
del biglietto a prezzo ridotto e gnello di un biglietto a ta-
riffn orrlinnria li sola andata. Il biglietto a prezzo ridotto
gli verrà ritirato,

b) L'elettore che nell'andata si fosse fermato in una

stazione intermedia oltre i limiti stabiliti dal vvfö 8,
deve pagare il prezzo di un biglietto a tariffa vainata
dalla stazione di fermata a quella in cui viene constatata
la irregolarità ed una sopratassa uguale al prezzo stesso,
più il prezzo di un biglietto- a tariffa ordinaria per l'even-
tuale ulteriore tratto da effettuare, considerato seperata,
mente. Se, nonostante tale irregolarità, egli poteese giun-
gere a destino in tempo per la votazione, il bigliettL ai

prezzo ridotto gli sarà rilasciato, essendo valido per il
viaggio di ritorno; in caso contrario, gli verrà ritirato:

c) L'elettore che nell'andata fosse trovato, o alla
partenza, o lungo il viaggio od all'arrivo, col biglietto a
prezzo ridotto e sprovvisto del certificato d'iscrizione elet-
totale, deve pagare, per tuttó il percorso del viaggio di
andata, la differenza fra il relativo importo a tariffa ri-
dotta (metà del prezzo del biglietto di andata e ritorno) e

quello corri.spondente a tariffa ordinaria, ed una soprata.sso
uguale alla differenza stessa; a meno che possa altrimenti

provare, all'atto della verifica del biglietto, di aver titold
alla riduzione.

2° Viaggi di ritorno :

d) L' elettore che nel ritorno fosse trovato a viag-
giare, dopo i termini di tempo stabiliti. dal punto 4, deve

pagare, per tutto il percorso del viaggio di ritorno, la dif-
ferenza fra il relativo importo a tariffa ridotta (metA del

prezzo del biglietto di andata e ritorno) e quello corrispon-
dente a tariffa ordinaria.

e) L'elettore che nel ritorno si fosse fermato in una

stazione intermedia oltre i limiti stabiliti dal punto 8, deve
essere assoggettato al pagamento previsto dal comma b). Il
biglietto a prezzo ridotto gli verrà ritirato.

f) L' elettore che nel ritorno fòsse trovato, o alla

partenza, o lungo il viaggio od all'arrivo, col biglietto a

prezzo ridotto e sprovvisto del certificato d'iscrizione elet-
torale deve pagare, per tutto il percorso del viaggio di ri-
torno, la differenza fra il relativo importo a tariffa ridotta

(metà del prezzo del biglietto di andata e ritorno) e quello'
corrispoudente a tariffa ordinaria, ed una sopratassa uguale
alla differenza stessa; a meno che possa altrimenti provare,
all'atto della verifica del biglietto, di aver titolo alla ridu-
zione.

g) L'elettore che nel ritorno fosse trovato a viaggiare
col biglietto a prezzo ridotto mancante del prescritto bollo
del Comune in cui ha avuto luogo la votazione (punto 2,
comma c), deve pagare la differenza fra l'integrale importo
del biglietto di andata e ritorno'a prezzo ridotto e quello
a tariffa ordinaria corrispondente alle due corse di andata
e di ritorno. Il biglietto a prezzo ridotto gli verrà ritirato.

h) L'elettore che nel ritorno fosse trovato a viaggiare
col biglietto a prezzo ridotto mancante del prescritto bollo
della stazione iniziale del viaggio di ritorno stesso, deve
pagare il terzo dell'importo del biglietto a tariffa ordinaria.
Il biglietto a prezzo ridotto sarà regolarizzato per l'eveu-
tuale ulteriore tratto da effettuare.

3° Viaggi con treni non ammeagi :

e) L'elettore che nell'andata o nel ritorno fosse tro-
vato a viaggiare in un treno dal quale fosse escluso, deve

pagare la differepza fra la tariffa ridotta e l'ordinaria per
tutto il percorso effettuato e da effettuare con detto treno,
a meno che, in quest'ultimo caso, preferisea discenderne,
se abbia la possibilitA di proseguire con altri treni.
28. Ahusi e relative penalità. -- Ogni abuso o tentativo

di abuso (punti 25 e 26) verrà senz'altro denunziato al-
I'antorità giudiziaria per i procedimenti, di legge contro i '

responsabili agli effetti del regolamento di p,olizia e sicu-
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rezza delle strade ferrate (art. 50 e 05) e del Codice penale;
e ciò indipendeiltemente dal pagamento, da farsi alPatto
delPaccertamento de1Pabuso, - della diferenza fra il prezzo
ridotto già pagato o che si fosse tentato di pagare indebita-
mente e quello a tarifa ordinaria, per tutto il percorso,
più tre volte la diferenza stessa, a titolo di penalità.
'- Nei casi di documenti 'o biglietti alterati o falsificati è
dovuto 11 pagamento a tariga ordinaria per tutto 11 per-
corso, più tre volte Pimporto stesso a titolo di penalità.
29. Documenti amarriti. - Nel caso di smarrimento di

documenti valevoli þer ottenere la riduzione di viaggio,
Pelettore deve tosto. informarne PAmministrazione ferrovia-
ria per mezzo delle stazioni. Fino a che non sia dichiarato
lo smarrimento, il titolare del doënmento smarrito è respon-
sabile dei danni derivanti dall'uso che altre persone ne fa-
eessero.

80. Reolami. - Non si accordano rimborsi di somme pa-
gate in più per mancata. o ritardata presentazione alla sta-
zione di partenza dei documenti necessari per ottenere la
riduzione nè per la irregolare compilazique dei documenti
stessi.
In ogni altru caso i reclµni per rimborgo (da indirizzarsi

alPAmministrazione che had rilasciato il biglietto) debbono
essere corredati dai biglietti o dalle ricevuto comprovaati
Peseguito pagamento e da quegli altri documenti che fos-
sero richiesti dell'Amministrazione stessa.
A tal fine su domanda dei viaggiatori sarà loro permesso

di conservare i biglietti.

VI. - Viaggi sulle linee di navigazione sovvenzionate.

liana », « Puglia », « Adria », « Navigazione Toscana », « Si-
ciliana », « La Insulare », « Istria . Trieste », « Monfal-
cone », « Costiera », « Anonima Industrie Marittime », dal-
la « Compagnia Napoletana di Navigazione », dalla ditta
«.D. Tripcorich » e dalParmatore Francesco la Cava, ò con-
cessa la ridtizione del 75 g sul prezzo di passaggio, yitto
escluso, per un solo viaggio di andata e di ritorno, agli elet-
tori politici che si recano presso le proprie sezioni elettorali
per esercitare il diritto di voto.
Il viaggio di ritorno sulle lirice suddette dovrit essere ini-

ziato entro il 5 maggio.
Per fruire della riduzione, .è necessaria la presentazione

del certificato elettorale. Nel viaggio di ritorno gli elettori
dovranno produrre lo stesso certificato munito del bollo
della suzione elettorale in cui ha avuto luogo la votazione.
Agli elettori residenti alPestero o nelle Colonie, che non

ridevano in tempo il certificato elettorale, sarà accordata la
riduzÏone su presentazione di un certificato rilaseinto dai

Regi consoli o dalle autorità coloniali attestante che 11
richiedente recasi presso la . propria sezione elettorale per
prendere parte alle elezioni politiche.

VII. - Viaggi sulla linea Palermo=Trapani-Tunisi.

32. -- Sulla linea Palermo - Tralpani - Tunisi, esercitata
dalle Ferrovie dello Stato per conto del Commissariato per
i servizi della marina mercantile, à pure accordata agli elet-
tori politici la riduzione del 75 o/o sul prezzo di passaggio,
vitto escluso, per un solo viaggio di andata e di ritorno,
sotto Posservanza delle norme stabilite al capitolo VI.

31. - Su tutte le linee di na,vigazione sovvenzionate dal- Il Ministrö per l'interno

lo Stato, esercitate dalle societh: «'Italia », « Italiana di Presidento del Consiglio dei Ministri

Servizi Marittimi », « Lloyd Triestino», « Marittima Ita- MussoëIm.
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Firenze
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3
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Palconara
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·
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;
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Pirenza-Roma-Cattino-
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.
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S.

Lorenzo

Po
i

slovo
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2
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Parma
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•
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dena

Lodi
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Roccapalumba
Alla

Aragona
Caldare

S.

Caterina
Iirbi

7
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Mortara

Vercelli
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-
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-
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(2)

Empoli

Pistoia

Livorno
Centrale-Lucca
Roma-Firenze

109

(1)

Vedi
spiegazione
della

corrispondente
nota
a

pag.
1028.

(1)
(2)

Vedi
spiegazione
delle

corrispondenti
note
a

pag.
1028.



C>

PERCORSI

VIA
PIÙ
BREVE

DEVIAZIONE

da
(1)

a

(1)

o

vicoversa

og

Pavia-3[ortara
•

Casale Monferrato-Chivasso
Milano-Novara
.

13

Pavia-Mortara-Vercelli
Torino
P.

Kuova

Pavia-Mortara
-

Casale

Monferrato
-

Chivasso
Piacenza-Alcesandria
7

Codogno

Pavia-3tortara-Tercelli
Voghera

Broni

Pavia

3

Cotrone
loco

salerno

S.

Entemia
(diramazio·
Xetaponto-Potenza
Infe-
20

no)-Battipaglia
riore

Cremona

Myano
Ocatralo

Codegno

Olmeneta-Trcriglio
12

Cremona

Verona
P.

Nuova

Mantova

Brescia

15

Livorno
Contralo

Bastia

Mondoil-Savons
Torino-Alessandrla-Gene
113

Letimbro

-

·

va
Torino-Placenza-Noceto-
188

Sarzana-Livorno
Cen-

trato Torino-Placenza
.

Par-
20e

Cuneo

Itoma
Termini

Bastia
3fondovl-Genov

manœa
·

Livorno

Livorno
Centrale

'forino-Alessandria-Geno-
113

va-Livorno
Centrato

Torino-Placenza
.

Bolo.
230

gna-Firenzo

Torino
P.

Nuova

Savigliano

Airasca

&

Conco
loco

Firenze
S.

M.
N.

Capramárittima
Roma
Termin1

Cupramarittima
Rotoa
Termini

Cazzago

Roma
Termini

Dego

Genova
P.

P.

Bastia
Mondovl-Savona
Torino-Acqul-Genova
107

Letimbro-Pisa Avezzano
-

Castellam
Maccrata

44

mare
Adriatico Avezzano-Castellammaro

Ancona

02

Adriatico

Arona-3Iilano
-

Bologna-
li0

Borgomancro
-

Novara
-

Firenze

od

nt

enova

Arena-11ilano
·

Piacen-
0

.

za-Kocetc
·

Livorno

\

Centraic

'

Savona
Letimbro

Acqui

23

o

PERCORSI

-

VIA
PIO
BREVE

DEVIABIONE

da(1)

a(1)

e

o

Viceversa

to I

Genova
P.

P.

Plodimulera
-

Borgomo
Aron&Milano-Yoghera
41

nero
•

Novara-Alea-
sandria

Novara

Ecura-Borgomanero
Arona

&

Domodossola

Premosello

Daara

Pledimulera

2

Santhik
.

Piedimulera
-

Borgoma.
Arona-Borgomanero
12

nero

Barzana

Pledimulera
-

Borgoma.
Arona
-

Milano-Borgo
8.

O

8

nero
.

Novara
·

Ales.

Donnino
-

Nocoto
-

S

sandria-Genova
Fornovo

y

Empoli

Montepescall

Asciano

Pisa-Livorno
Centrale
5

C-

Perrara

Granarolo-Lugo
Bologna

16

Firenzo

21

Orte

Dicomano-Chiusi
Falconara
Marittima
38

Faenza

Pistola

Firenza

Bologna

14

Firenzo-Empoli
-

Pisa

Viareggio

Spezia

Bologna-Parma
4

Firenze-Pistola-Lucca
-

Viareggio

Falconara
31arittima
Salerno

Termoll-Campobasso
Roma-Cassino-Napoli
93

Milano
Centrale

Bologna-Placenza
Padova

41

Orte

Lugo-Granarolo
·

Dico-

Ravenna-Falconara
Ma-

19

mano

rithima

Ferrara

Pontassieve

Lugo-Granarolo
-

Dico-

Bologna-Firenze
20

mano

Rimini

Ravenna

Bologna

3ö

Salerno

Ravenna
.

Termoli
-

Bologn&Firenne-Roma.
os

c<

Campobasso
•

Bene-

Cassino-Napoli

N

vento

Firenze
S.

M.
N.

loco
Torino
P.

Nuova
loco

Pisa-Genova-Acqui
Bologna-Piacenza
64

Fiumefreddo
Sicilia

Piumetorto

Ricocca
-

8.

Caterina
Messina
Centrale

8

Xirbi

(1)

Vedi

spiegazione
della

corrispondente
nota
a

pag.
1WS

(1)

Vedi
spiegazione
della

corrispondente
nota
a

pag.
1Œ8.



PERCORSI

VIA
PIÙ
BREVE

DEVIAZIONE

da
(1)

a

(1)

28

o

viceversa Giarre
Riposto

24

Guardia
Mangano
S.

Caterina
Xirbi-Bicoc
Messina
Ocntrale

ca

Lentini

90

Mascali

19

S.

Caterina
Iirbi-Bicoc.
79

Medica
loco

Aragona
Caldare-Cani
ca

cattl•Licata

Messina
Centrale-Bicoc.
179

ca

Megara
Iblea

00

Noto

S.caCaterina
Xirbi-Bicoc

Hessina
Centrale

100

Passomartino

100

S.

Caterina
Iirbi-Bicoc.
10

Pozzallo

Aragona
Caldare-Cani
ca

Flumetorto

cattl-Licata

Mesasina
Centrale-Bicoc.
119

Priolo
Melilli

100

Rosolini
loco

100

S.

Panagla

\

S.mCaterina
Xirbi-Bicoc-
Messina
Centrale

gg

8.

Paolo

100

4.

Teresa
Longarini

100

S.

Caterina
Kirbi-Dicor.
89

Sampieri

Aragona
Caldarc-Cani-
ca

catti-Licata

Messina
Centrale-Bicor.
189

ca
S.

Caterina
11rbi-Bicoc.
90

Scicli

Aragona
Caldare-Cani
ca

cattl-Licata

Messina
Centrale-Bicoc.
1€0

ca

Siracusa

S.

Caterina
Xilbi-Bicoc.
Messina
Centrale

100

ca

S.

Caterina
Xirbi-Bicoc.
2

Spaccaforno
loco

Aragona
Caldare-Cani.
ca

cattl-Licata

Messína
Centrale-Bicoc.
102

ca

,

Valsavoia

S.

Caterina
Xirbi-BIcoc.
Messina
Centrale

99

ca

(1)

Veda

spiegazione
della

corrispondente
nota
a

pag.
1œ8.

PERCORSI

VIA
PIÙ
BREVB

DEVIAZIONE
©

da
(1)

a

(1)

o

vleeversa Genova
P.

P.

Ancona-Placenza

,Case&t-Casamo-Roma,
60

Livorno
Centrale

Foggia

Roma
Termini

3aserta-Cassino

Pescara-Sulmona
31

Sampierdarena

Ancona-Piacenza
Caserta
-

Cassino
-

Ro.

67

ma-Livorno
Centrale

ForH
loco

Orte

Faenza-Dicomano
Falconara
Marittima
8

Lecce

Novoli

Brindisi

14

M

Francavilla
Fontana

Nardð
Centrale

Novoll

Brindisi-Zollino
36

Merana

Savona
Lctimbro

Acqui

5

Nizza
Monferrato

Ovada-Acqui

Alessandria

27

Piana

Savona
Lctimbro

Acqui

15

Genova
P.

P.

M

Rocchetta
Cairo

29

M

Saiona
Letimbro

Acqui

M

S.

Giuseppe
di

Cairo

45

Santhia

Alessandria
-

Oasale

Alessandria-Torino
73

Monferrate
-

Vercelli

Giavera
loco

Treviso

Susegana

Montebelinna

4

Q

Gorizia
Centrale

Mestre

Monfalcone
-

Cervignano
Udine-Conegilano-Trevi-
17

del

Friuli

EO

Grottammare

Roma
Termini

Castelliammaro
Adriati-

Macerata

52

..co-Avezzano

Ancona

Go

Isola
della
Scala

Verona
P.

Nuova

Buttapietra

Dossobuono

Lecce

Napoli
Øentrale

Novoli-Francavilla
Fon.

Poggia-Avorsa

58

tana-Hetapunto-Poten.
za

Inferioro

Legnago

Rovigo

Badia

Monsellee

11

CR

Licata

Siracusa

Ragus

Canicatti
-

S.

Caterina
50

lirbi-Bicocca

Padova

Cremona
-Mantovli-Mon-
Milano-Verona

38

Lodi

selice

Verona
P.

Nuova

Cremona-Mantova
Milano

27

I

o

vedi
spiegazione
della

corrispondente
nota
a

pag.
1028.
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PERCORSI

98

VIA
PID
BREVE

DEVIAZIONE

da
(1)

a

(1)

o

o

Vic

versa

O

Milano

Viareggio-Sarzana·Noco-
Pistoia-Bologna
74

Lucca

to-Borgo
8.

Donnino

Viaregirio

Nozzano

Pisa

28

Padova

Monsolico

Verona
P.

Nuova

12

Parma

Piadena

Modena

40

Mantova

Piacenza

Pindena-Codogno
Modena

08

Pisa
Centrale

Pladena-Parma-Sarzana
Modens-Pistola-I.ucca
13

Mantova
loco

Milano
Centrale

Codogno

Verona
P.

Nuova

37

Messina
Marittima
Villa
&

Olov.
Maritt

-

Reggio
di

Calabria
Ma-

21

rittima

Honfalcone

Cervignano
del

Friall

Œrcylso-Conestiano-Cor-
63

mons

-

11estre

Nontebelluna

Treviso

Noale

Scorzò-Castelfran-
0

co

Veneto

Trento

Bassano

Padova-Verona
P.

Nuo-
56

va

-

Novi
Liguro

Voghera

Vigevano
Alessandria
20

Piacenza
-

Bologna
·Fi-

47

renze
-

Arezzo
-

Chin-

Roma
Termini

Borgo
S.

Donnino-No
si

-

Orte

aato-Fornovo
Sarzana-

Livorno
Centralo

Piacenza-Bologna-Falco-
60

aara

Marittima
Foli-
(3)

gno-Terni-Orte

Rovigo

Codogno-
Alantova-Cerca
Verona
P.

Nuova-Pa.
30

dova

|

Alilano
Centrale

Salerno

Borgo
S.

Donnino-No-
Piacenza.Bologna-Anco-
8

o:.to-Fornovo-Sarzan
na-Termoli-Campobas

Livorno
Centrale---Ro-
so-BoBnevento-Avelli-

mw0assino-Caserta-
no-Mercato
San
Seve-

Cancello-Codola-Noce-
rino

ra

Interiore

Sarzana

Borgo
S.

Dounino-No-
Novi

Liguro-Genova
35

ceto-Fornovo

Siena

Borgo
S.

Donnino-No-
Piacenza
-

Bologna
Fl.

52

coto-Fornovo-Sarzana-
renze-Empoli

Pisa-Empoli

Spezia
loco

Borgo
S.

Donnino-No
Novi

Ligure-Genova
16

octo-Fornovo-Vezzano

(1)

(3)

Vedi
spiegazione
delle

corrispondenti
note
a

pag.
1028.

PERCORSI

VIA
PIÛ
BREVE

DEVIAZIONE

da
(1)

a

(1)

o

viceversa condoturi
loco

Napoli
Gentrale
loco

Stazioni
dei
tronchi
Co-

Milano
Cenfrale
loco

senzaalbari
e

Bibari-

Cirð Stazioni
del

tronco
Tor-

re

Melissa-Bova

Noceto-Sarzann-Livorno
18

Cortrnle
-

Roma
•

Cas-

sino·Napoti-Regglo
Co-
'

labria Parma-Sarzana-Lisorno
38

Centrale-Roma-Cassi-
Bologna-Foggia-Potenza

no-Napoll-Reggio
Ca-

Inferiore-Metaponto
labria .Genova

-

Livorno
Con-
52

trale
-

Roma
-

Cas

sino-Napoll-RCRglo
Ca-

labria Bologna
·

Firenzo
-

Ro-

65

ma
-

Cassino
-

Napo

Borgo
8.

Donnino-No- ceto-Fornovo-Sarzana. LivornoCentrato Placenza-Belogna-Fog-gia-PotenzaInferiore-
Metaponto

11

-

Reggio
-

041ahrin Bologna-Ancona-Foggin-
74

Aversa Borgo
S.

Donnino
.

No-

ceto
•

Sarzana
-

Li-

Torno
Centralo
.

Ro-

ma
•

Oassino
Napo-

11
-

Battipaglia
-

Paola

Parma
•

Barsuna
Li-

vorno
Centrale
-

Ro-

ma
•

Cassino
-

Nupa

li-

Battipaglia
-

Paola
4)

Novi
Ligure
Genota

Livorno
Centrate.Cas-

sino
-

Napoli
-

Entti-

paglia
-

Paola

Piacenza
Bologna

Firenze
-

Roma
-

Cas-

sino
-

Napoli
-

Bat-

tipaglia
-

Paola

Boigo
S.

Donnino
.

No

i

ceto
-

Fornovo
-

Sar-

zana
-

Livorno
Cen-

trale
-

Roma
-

Cas-

sino
-

Napoli
S.
En-

femia
(diramazione)

Parma
Sarzana
Li-

verno
Centrale
•

Ro•

ma

.

Cassino
-

Na-

Hologna-Foggia-Potenza
poli
-

8.

Enfemia
(di-

(4)

Interioro
·

Metaponto
ramazionc)

Novi
Ligure
.

Genova

Liaorno
Centrale
-

Ro

ma
-

Cassino
-

Na

poli

S.

Enfemia
(di-

ramazione) Piacenza
-

Bologna
-

Firenze
Roma
Cas-

sino
.

Napoli
8

En.

femia
(diramazione)

(1)

(4)

Vedi
spiegazione
delle

corrispondenti
note,
a

pag.
1028;



PERCORS1 I

VIA
PIly
BREVE

DEVIAZIONE

daß)

a(1)

o

o

yloeversa Udine

Cervignano
del

Friuli-
Gorizia
Centrale
-

Cor-

10

Pahnanova

.

mons

Monfalcone

Oormons
Conegliano
49

Vicenza

Cervignano
del

Friuli

Treviso
Cittadella

Portogruaro-Motta
di

Livenza-Treviso-Citta-
Cormons
.

Cone.gliano
09

della

Treviso
•

Mestre

Parma

Legnago-Piadena
Bologna

31

Monselico

Piacenza

Mantova-Codogno
Bologna

59

Susegang

hiervesa

Treviso

21

Montebellana

Vicenza

Castelfranco
Vineto
-

Castelfrènco
Venet'o
.

26

Cittadella

Padova

Montenero
Valcocchiarn
Itoma.Termini
Sulmona

Iserma
-

Calanello
Vat.
28

rano

Monta

Rovato

Usmate
Carnate
-

Pon

Milano-Treviglio
8

te

S.

Pietro
Locate

Nardð
Cont.rale

Bat.fipaglia
-

Potenza
Aversa-Foggia-Zollina
80

Infer.
-

Aletaponto
Francavilla
Fontana
-

Novoli

Napoll
Ocatrale

Sihäri
loco

.

36

>Metaponto

Battipaglia-Paola

Spezzano
Albanese
locc)

6

Nervesa
loco

Treviso

Susegana

Montebe!Iuna

10

Itavenna

Falconara
Marittima

Fireme-Faenza-Rusel
30

Orte

Terontola

Chiusi

Foligno

55

Pavia

Monselice
-

Mantova
·

Milano

Corlogno

Susagana

Camposanipiero
•

CA-

Alestrè-Treviso

Si

strifranco
Yeneto
•

Padova

Montehelluna

Trento

Cittadella
Bassano

Verona
P.

Nueva

29

Voghera

Monsellee-Piacenza
Milano-Psvia

19

PERCORSI

VIA
PIO
BREVE

DEVIAZIONE
*

o

vleeversa

og

Roma
Termini

Sarzana
-

Livorno
Cen-

Bologna-Firenze
27

Parma

trale

Rovigo

Pladena
-

Nogara

Bologna-Ferrara
1

Sarzana

Casalpusterlengo
-

Pia-

Novi

Ligure-Geneva
8

cenza
-

Borgo
San

pay¡

Donnino
-

Nocete
-

Fornovo

Verona
P.

Nuova

Codogno
-

Cremona
-

Afilano

8

Mantova

Pedaso

Roma
Termini

Casiallammare
Adriatico

Macerata

28

-

Avezzano

Ancona

46

Roma
Termini

Feligno-Orte

Terontola

31

Ferugia
toep

Torino
P.

Nuova
loco

Firenze-Pisa-Genova
Firenze
-

Bologna
.

Pia

et

cenza

Salerno

Termoli-Campobasso
Foggia-Aversa-Napoll
§7

Pescara

Nibari

Foggia-Potenza
Infer.

Foggia-Barl

51

Torino
P.

Nuova

31

Broni
-

Voghera
-

A-

Lodi-Milano-Novara
leasandria

C

Torino
P.

Susa
loco

10

y

Piacenza

C

Vercelli

Mortara

Lodi-Milano

'18

Verona
P.

Naova

P4adena-Mantova
Milano

74

Pistoia

Lucca

.

Empoll-Firenzo
40

Pisa
Centrale

Vada

Colle
Salvetti

Livorno
Centralo

3

Trento

Motta
di

Livenza
-

Tre-

Mestre-Verona
P.

Nuova
09

viso
-

Castelfranco
Ve-

Portogruaro

neto
.

Bassano

Vicenza

Motda
di

Livenza
-

Tre-

3festre-Padova

6

VISO

Porto
S.

Giorgio

Roma
Termini

Castellammare
Adriatico

Macerata

8

-

Avezzano

Ancona

26

Racconigi

Taoma
Termini

Brà
.

Acqui
-

Pisa
.

Torino-Alessandria
49

Livorno
Centrale

I

(1)

Vedi

spiegazione
della

corrispondente
nota
a

pag.
1028.

(1)
Vedi

spiegazione
della

corrispondente
nota
a

pag.
1028.



oo

PEROOILSÌ

VIA
PIC
BILEVE;

DEVIA2;IONE

da
(1)

a

(1)

og

o

viceversa

Reggio
di

Calabria
Cen.

.37

tralo
Rer

o

di

Calabria
Ma-
Bibarl

Paola
-

Onsliglione
Co

Catanzaro
Marina

41

senimo

Reggio
di

Calabria
Suc.

41

cursale Rivisondoli
Pescocoston
11oma
Termini

Sulmona

Isernia-Caiancilo
Vai-

14

zo

runo

Roccuraso

Roma
Termini

Sulmona

Isernin-Caianello
Val

08

rano

S.

Ilarlo
Sangro

·

Sulmona

Caianello
Vairano-Iser.
50

S.

Pietro
Ale11ana

nia

Salazzo

isoma
Termini

Salubenedetto
del

Tronto
Livorno

Contrale
-

Geno-

Ya
-

Acqui
-

Caval-'

termaggiore Arezzano
-

Castellam-
mare

Adriatico

Livornos
Centrale-Sar-
128

zann-Fornayo
No::eto-

Borgo
San

Donnino-
Placenza-Torino Lisorno

Centralo·Sarza-
148

na
-

Parma-Piacenza
-

Torino Livorno
Centrale-Geno.
57

va-Alessandria-Torino Orte-Chiusi-Firenze-Ro-
174

logna-Piacenza-Torino Macerata

60

Ancona

27

Sibari
loco

Cassino
-

Cancello
-

Co·

Cassino-Cancello-Napoli
53

dola
-

Nocera
Inferiore
Batt
ipaglia-Paola

-

Metapont<

Spezzano
Albanese

Cassino
-

Cancello.Oo-
Cassinofancello-Napoli
22

-

dola-Nocera
Interio-

-Battipaglin-Paola
re-Metaponto

Stazioni
del

tronco
A-

Avezzano
.

Castellam.
Macerata

70

scoli

Pioeno-Porto
di

mare
Adriatico

Ancona

88

Torino
P.

Nuova

Livorno
Centrale-Geno

va-Acqui

Livorno
Centrale-Sarza-
77

na-Fornovo
-

Noceto-

Borgo
San

Donnino-
Pinoenza Livorno

Centrale-Sarza-
97

na-Parma-Piacenza
Orte
-

Chiusi
-

Firenze.
123

Bologna-Piacenza

(1)

Vedi

spiegazione
della

corrispondente
nota
a

pag.
1028.

PERCORSI

VIA
PIO
BREVE

DEVIAZIONE

da
(1)

a

(1)

g
i

I

a
B

o

viceversa

Firenze
-

Dologna
-

No-
24

(kna-Veroun-P.Nuova

Trento

Dicomano
-

Facnza-Ro-
togna-Isola
della
Sca-

la-Buttapietra
Firenzc
-

Rologna
-

Pa.
65

Roma
Termin¡

dova-Cittadella
-

Bas-

sano

Viterbo
P.

F.

Roma

Trastevere-Ron-
Attigliano

30

cigliono

Rotato

Seregno

Ecrgamo-Usmate
Car-

Milano

.

nate

Rovigo

Verona
P.

Nuova

Cerea-Isola
della
Scala-
Padoxa

Buttapletra

Saluzzo
toco

Torino
P.

Nuova

Airasca

Sarigliano

Samplerdarena
Torino
P.

Nuova
,

Acqui

Savona-Bra

29

Santhlà

Savona
Letimbro

Vercelll-Alessandria
Torhio
Dra

24

.

S.

Vito
al

Tagliamento
Tropiso
,

Motta
di

Livenza

Casarsa-Conegliano
16

Savona
Irtimbro

Torino
P.

Nuova

Dra

Sampierdarena-Alessan.
öi

'

dria Catanzaro
Marinassan-'
10

t[Eufemia
(dirama-

Sihari

Villa
S.

Giovanni

Castiglione
Cosentino

zione)

Paola

Catanzaro
Marina-Iteg-
(

gio
di

Calabria
Cen-

tralo

Susegana

Vicenza

Mon
b

limmeneto
as

1-

Trevetso-
as

ico

Vc-

8

della

Treviso-Mestre-Padova
28

Terni

Terontola

Foligno

Orte

4

Troviso

Vicenza

.Cittadella

Mestro-Padota
20

Treviso

Volpago
loco

Montebelluna

Susegana

6

.

Verona
P.

Nuova

Voghera

Mantova
-

Codogno-Pia-
Milano
Pavia

8

cenza

(1)

Salvo
quanto
è

detto
nelle
note
successive,
la

deviazione
vale:

a)

dall'una
stazione
all'altra;

b)

dall'una
per
oltre
l'altra;

c)

dalle
stazioni
precedenti
l'una
e

per
le

stazioni
situate
oltre
l'altra.

(2)

Soltanto
per
le

corrispondenze
da
e

per
la

Sardegna.

(3)

Soltanto
per
i

viaggi
da

Milano
Centrale
ed
oltre
a

Roma
Termini
loco
o

viceversa. (4)Da

stabilirsi
di

volta
in

volta
in

base
alla
via
effettiva
da

percorrere
ed

alla

destinazione
scelta.



ALucATO
B.

Elenco
delle
Ferrovie
se

·

e

ammesse
al

servizio
cumulativo

con
la

rete
dello
Stato
pei
viaggi
a

tariffa
ridotta
degli
elet•

tori
politici.

Linee

Amministrazioni
esercenti

ammease
al

servizio
cumulativo

Società
anonima
per
le

ferro•

Alonza-Molteno

Vie

della
Brianza
Centrale

Società
anonima
della
strada

Santhi&-Biella

ferrata
di

Biella

Società
ano.nima
per
la

ferro-

Castelbolognese-Riolo
dei
Bagni

via
di

Valle
Senio

Società
anonima
per
le

ferro-

Sondrio-Tirano

-vie

dell'Allta
Valtellina

Società
anonima
ferrovie
e

Fano-Fermignano

tramvie
Padáne

Societä
anonima
ferrovia
Val-

Grignàsco-Coggiola

lesessera Società
anonima
per
le

ferro-

Terni-Ponte
San

Giovanni-Um-

vie

dell'Appennino
centrale

bertide

Società
per
la

ferrovia
elot-

Bergamo-San
Giovanni
Bianco

trica
di

Valle
Brembana

Società
anonima
per
te

ferro-

Guastalla-Reggio
Emilia-
Sas-

Vie
di

Reggio
Emilia

suolo Bagnolo
in

Piano-Carpt

Consorzio
delde
cooperative
di

Reggio
Emilia.
Ciano
d'Enza
e

produzione
e

lavoro
della
pro.

diramazione

vincia
di

Reggio
Emilia

Barco-Montecchio
Emilia

Società
anonima
per
la

ferro-

Suzzara-Ferrara

via

Suzzura-Ferrara

Amministrazioni
esercenti

ammesse
al
s

1

o

cumulativo

Societù
nazionale
di

ferrovie
e

Brescia-Iseo

tramvie

Rovato-
Iseo.
Edolo
e

dirama-

zione
.

Bornato-Passirano
Paderno

Soresina-Soncino Orbetello-Porto
Santo
Stefano

Società
italiana
per
le

strade
-

Cancello-Bonevento

ferrato
sovvenzionate

Società
anonima
delle
terrovie

Francavidla
F.-Lecce
e

dirama-

Salentine

zione Novoli-Nardo
Centrale Nardò-Tricase-MaglieCasarano-Gallipoli

Società
Veneta
per

toštružione
Stazione
per
la

carnia-Tolmez-

ed

esercizio
di

ferrovie
se.

zo-Villa
Santina

condarie
italiane

¯

Cividale-Udine Conegliano-Vittorio Thiene-Rocchette-AsingoTorrebelvicino-Schio-Arsiero 3opparo
.

Ferrara
-

Cento-Per

siceto-Decima-Modena Parma-Suzzara Bologna-Portomaggiore-Massa- lombarda Arezzo-PratòVecchio-Stia Adria-Piove

Societâ
per
le

ferrovie
coni-

tagliari-Arbatax

plementari
per
la

Sardegna
(1)

Gairo-Jerzu Mandas-Sorgono Bosa-Macomer-Nuoro-Tirdo-Chi. livani Monti-Tempio Sassari-AlgheroVillacidro-Isili-A1ës

enos

(1)
11

servizlo
cumulativo
è

ammesso
soltanto
con
le

stazÍoni

delle
linee
aarde
dello
Stato.

bo¢D
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REGNO D'ITAIJA I Numero
Nun ero delle stalle

MIliISTERO DELL'INTERNO
dei moi opacoli

mf atti

PROVINCIA CIRCONDARIO s ·- •ã
Direzione generale della Sanità pubblica y ·| •g ·

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 4,
dal 21 al 27 gennaio 1924, segue Afes episootica.

Firenze Firenze 3 3 3 8
Id. Pistola 1 2 -

Numero de AHe Id. S. Miniato 2 3 3 14
dei comuni

o pascoli Fon11 Cesena 2 - 6 · 2
infetti infetti Id.a For11 1 - 7 5

Id. Rimini 2 - S 1
Gjenova Genova 4 2 5 2

PROVINCIA CIRCONDABIO ·a Id. savona 1 - 1 -

_g •g • Livorno Livorno - 1 - 2

og Lucca Lucca 0 3 25 9
ed Macerata Macerata 1 - S -
Êl. Mantova AIantova 20 ' 7 35 34

Massa Carrara Alassa 3 - 3 -
Milano Abbiategrasso - 1 - 1 -

Carbonchio ematico. Id- Gallarate 1 3 1 5
Id- Lodi 2 5 2 0

Cagliari Oristano
. , - 1 - 1 Id· Milano 3 7 3 12

Id. Iglesias - 1 - 1 Modena Mirandola 6 1 27 7
Caserta Caserta - 1 - 1 Id- Modena 6 1 0 8
Cuneo Alba - 1 - 1 id· Pavullo 1 - 1 -
Girgenti (a) Girgenti - 1 - I Napoli Casoria - 1 - 1
Luoca Lucca - 1 -

-
1

. Id· Napoli l - 1 -
Novara Novara - 1 - 1 Novara Biella 4 1 & 2

Id. Vercelli - 1 - 1 Id· Novara 23 3 48 13
Parma Borgo S, bonnino 1 - 1 - Id. Varallo 1 - 1 -

Id. Parma 1 - 1 - , Id• Verceili 10 - 10 4
Pavia Voghera . - 1 - I Padova Padova 30 8 56 46
Perugia .Terni - 1 - I Parma Borgo S. Donnino 2 2 2 4
Roma Frosinone 1 .- 1 - Id• Parma 6 2 8 5

Id. Viterbo 1 '
- 1 - Pavia Alortara 2 2 2 2

Salerno Saleito - 1 - 1 (d• Pavia 3 5 3 7
Siracusa Modica - 1 - 1 Id· Voebera I G 2 10
Torino Torigo - 5 - G Perugla Perugia 2 -. 4 -

4 4 18
Id- Sooleto - 1 - 1
Id. Terni - 1 - 1

Pesaro Urbino Urbino 1 1 2 1
Carbonchio siptoWrifffco. Piacenza Pincenza 6 6 8 11

Pisa Pisa 6 - 28 3
Campobasso Isernia - 1 - I

Id. Volterra 1 - 1 -
Catanzaro Cotrone - 1 - 1

Pola Pola 1 - 2 -
Modena Modena - 1 - 1

Ravenna Faenza 1 - 2 - -

Id. Luzo 2 - 2 -
- 3 - 3 Id- Ravenna 2 - 5 6

Beggio Emilia Guastalla 1 2 2 3

Affa epizootica.
' Id. Reggio Emilia 7 1 17 18

Roma Frosinone 1 - 1 --

Alessandria Alessandira 3 4 5 8 Id. Roma 2 - 2 6
Id. Asti 7 6 7 8 Rovigo Adria 3 - 5 2
Id. Casale M. 11 7 13 23 Id. Rovigo 9 2 IG 2
Id. Novi - 2 - 2 Salerno Sala Consilina 1 - 1 ---

Id. Tortona 2 1 2 1 Id. Salerno 1 1 2 1
Arezzo Arezzo 5 3 11 9 Siena , Montepulciano 2 - 16 3
Balluno Belluno 7 I 31 2 Ed. Siena 5 1 8 4

Id. Feltro 7 I 13 8 Sondrio - Sondrio 3 2 3 4
Bergamo Bergamo . 37 12 82 35 Torino Tvrea - 3 - 4

. Id. Clusone 3 4 11 4 Ed. Susa · 2 1 3 2
10. Troviglio 22 3 06 17 Id. Torino 8 4 14 10

Bologna Bologna 20 - 110 - Trento Bolzano - 1 - 1
1 Id. Imola 7 .... 29 - Id. Borgo - 2 - 2

Como Como 25 8 40 24 Id. Cles - 5 - 12
Id. Lecco 13 7 33 14 Id.

. Riva - 1 - 1
Id. Varese 13 8 19 24 '

.
Id. Rovereto - 8 - 17

Cuneo Alba 1 3 2 0 - Id. Tione - 1 - 1
Id. Mondovl ... 1 - 1 14. Trento - 6 - 10
Id. Sailuzzo , - 1 - 1 Treviso Treviso - 2 -- 2

Ferrara Cento 1 - 3 1 Trieste Trieste - 1 - 2
Id. Comncchio - 2 - 3 Udine civinnile 3 - 3 1
Id. Ferrara 6 4 12 12 Id. Pordenone i 1 7 10
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Numero Numero
Numero delle stalle Numero delle stalle

o ascoli de co
o ascoli

PROVINCIA CIRCONDARIO : - a PROVINCIA CIRCONDARIO Ña Ëg •

Segue Alta epizootica. Seguo Rabbia.

Udine Tolmezzo 3 2 3 11 Campobasso Campobasso - 2 -
Id. Udine 22 3 42 18 Id. Larino - 1 -

Venezia Venezia 28 2 72 25 Como Como - 2 -

Verona Verona 35 - 150 .- Firenze Pistola - 1 -

Vicenza Vicenza 15 7 46 28 Girgenti Bivona 1 - 1 -
(d. Girgenti 1 - 1 -

403 213 1284 627 [d. Sciacca 2 - 2 -
Macerata

.
Macerata 4 - 13 -

Parma Borgo S. Donnino - 2 -
31alattie infettive det suint. Id. Borgotaro - , 2 -

Id. Parma - 2
-

Arezzo
.

Arezzo 2 - 2 - Pesaro Urbino Pesaro 1 - 1 .-
Bologna Bologna 4 - 7 - Pisa Pisa 'Ib) - i - ]
Campobasso Campobasso -

1 - 1 Id. Volterra 1 - 1 -
td. Larino

- I - 10 Ravenna (b) RaVonna - 1 - (
Firenze Firenze 1 - . 1 - Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - I
Macerata Camerino 1 - 1 - Siracusa Modica - t - I
Mantova Mantova - 3 - 3 Torino Torino - 1 - I
Pavia Pavia

-
1 - 1 Trapani Trapani I - 3

-

Pola Pola - 1 -. 1 Udine Gorizia - 1 - I
Reggio Emilia Guastalla 1 - 2 - Verona Verona - 4 - 4
Roma Roma 1 - I 1 Vicenza Vicenza - 1 - 1

Id. Viterbo 2 - 2 -
Siena Siena 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia -
1 -• 1 14 27 26 3d

Trento Brunico - 1 - 1
Id. Cavalese -

1 - 1
Trieste Trieste 1 1 1 1 Rogna

14 11 18 21 Avellino Arlano I - 3 -
Ed. S. Angelo L. 1 - 1 -

Caltanissetta Caltanissetta
.
1 - 1 -

Id. Piazza Armerina 1 - 1 -
Macerata Gamerino i 2 - 2 -

Napolf Castellanimare
- 1 - 1 Pola Pola - 1

- 1
Id. Napoll [ - 1 Roma Frosinone 1 - 1 -

Id· Rieti 1 - 1 -
1 1 1 1 Id. Roma 1 1 2 1

Id. Velletri 1 - 1 -
Id.

. Viterbo I 2 1 2
Farcino criptococateo• Trento Tione - 1 - 25

Avelilino AveMino 3 2 7 4
Bari Altamura 1 - 1

-

11 5 14 29

Id.
.

Bari 3 - 3 -
Td. Barletta

. 1 - 1 -
Caltanissetta Caltanissetta 2 - 4 .... Aqalanein contagiosa delle pecore e capre

(d. Terranova 1 - 4 2
Òeoova Genova - 1 - 1 Caltanissetta

.
Piazza Armerina 1 - 2 .....

Girgenti Girgenti 1 - 1 -
Roma Roma

.

4 - 5 1

Messina Messina 1 - 3 -
Id. Veldetri - 1

- 1

Napoli casoria 4 2 13 2
Id. Viterbo 5 - 5 -

Id. Castellammare 2 - 2 3 Siracusa Siracusa 1 - 3 -

Id. Napoli 3 - 5 11 I 2
Salerno Salerno 3 - 5 -
il'rapani Alcamo 1 --·- 1 -

Id. Mazzara V. 1
- 2 - 2

26 7 54 14 Avellino Ariano 1 - 1 -
Bari Altamura 2 1 g I

Id. Barletta ' I I 3 1
Rabbia. Roma Rieti I - 1 --

Id. Roma 1 - 3 2ÃTezzo Arezzo
- 2 - 2 Id. Velletri 2 - 2 -

Avellino (b) .
Aveldino 1 - 1 - Sondrio Sondrio I - - 1 -

.
Id. S. Angelo LO • 1 - 1 - Teramq Teramo I - 1 -

Bari (b) Altamura
- 1 - 1

Id, Bari 1 1 2 1 10 2 21 &
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2fumero MINISTERO DELLE FINANZEKumero
- delle stalledel comum - DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBßLICO

infetti

FROVINCIA CIRCONDARIO . SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Colera dei polli. · Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data della rice-

vuta: 16 agosto 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Delegazione
Ravenna Faenza

- 1 --- 2 del tesoro di Treviso -- Intestazione della ricevuta: Pellegrini Er-Teramo Teramo 1 - 12 -- nesto fu Francesco - Titoli del debito pubblico: 3 Obbligazioni fer-
1 1 12 2 roviarie - Ammontare del ca:pitale: L 1500 - Decorrenza 16 Ju-

glio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20 - Data della rice-
Ttebercolosi hovina. vuta: 3 luglio 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intender.za di

finanza di Torino - Intostazione della ricevuta: Zo Maria fu Bene-
Massa Carrara Massa - 1 - 1 detto in Lupo - Titoli del debito pubblico al portatore: 2 - Ammon-

tare della rendita: L. 105 - Consolidato 3.50 to con decorrenza sen-

Aborto epizootico. za cedole. *

Numero ordinale portato dalla ricevuta, 5337 - Data della rice-
Modena 31odena

-- 2 - 8 vuta: 21 maggio 1923 - Ulllcio che rilasció la ricevuta: Direzione'Reggio Emilia Guastalla
- 1 - 2 ger.erale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: CavazziId. Reggio Emilia - 1 - 2

Pio - Titoli del debito pubblico: 3 Obbligazioni ferrovia centrale
Toscana - Ammontare del capitale: L. 1500 - Decorrenza le gen-- 4 - 12
naio 1922.

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei deRe

Provincie Comuni localita

con casi di malattia

Carbouchio ematico . . . . . . , 13 21 22

Carbouchio sintomatico.
. . . . , 3 3 3

Affa epfzootica
. · · • • • • . 43 706 1911

Malattie infettive dei suini
• • • • 14 25 39

Morva•-••··•·.... 1 2 2

Farcino criptococcico · · · · · - 9 33 68

Rabbia
. . · · · , . . . . . . 10 41 56

Ilogna • · · . . . . . . . . . 6 16 43

Agalassia contagiosa delle pecore e

capre · · · - . . . . . . . . 3 12
.
17

,Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . 5 12 25

Colera dei polli . . . . . . . . 2 2 14

Tubercolosi bovina 1 I 1

Aborto epizootico . 2 4 12

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, ii. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa riceYuta, la quale rimarrà di nessuit
valore.

Roma, 9 febbrato 19¾.

II direttore generalëT CIRitto.

2° Avviso.

Con domanda 6 ottobre 1923 il canonico Pasquarelli Vin-
cenzo, quale rappresentante della Parrocchia di Santo Stefano
di Civita d'Antino (Aquila), ha richiesto la rinnovazione del
certificato di rendita 5 £ n. 259592 di L. 85 intestato at Cano-
nicato Concurato di Santo Stefano in Civita d'Antino (Aquila),
con avvertenza che proviene da vendita di fondi, perchè man-
cante del mezzo foglio contenente i compartimenti semestrali.

Si diffida chianque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
nella « Gazzetta Ufficiale » del Regno senza che sieno Interve-
nute opposizioni in analogia all'articolo 169 del vigente. regola-
mento sul Debito pubblico, si procederà alla rinnovazione del
suddetto certificato.

Roma, 20 febbraio 1924.

Il direttore generale: CIRILLO.

BOSELLI GIUSEPPE, gdfento.(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(b) Malattia sospetta.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


